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Assoporti creates video #portsdontstop

It aims to confirm importance of transport for people

The Italian Ports Association has been working closely with the entire port and

logistic chain during this COVID-19 emergency period, underlining that Ports

are fully operational, ensuring safety of cargo and crew members. In order to

confirm this, we have created a very brief video that summarizes that Italian

ports are guaranteeing complete functionality thanks to an excellent and

reliable organization, and that the transport of cargo is essential for the health

well-being of the country.

assoporti.it
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I porti italiani non si fermano Il video di Assoporti per dire ci siamo

Redazione

Sin dall'inizio dell'emergenza sanitaria da Covid-19, l'Associazione lavora

insieme ai diversi soggetti della catena logistica, marittimo-portuale e

terrestre, evidenziando che tutti i nostri porti sono pienamente operativi

garantendo la sicurezza dei lavoratori, dei marittimi e delle merci, nel pieno

rispetto delle misure emanate dal Governo. Per valorizzare e rendere noti gli

sforzi messi in campo dalle nostre Autorità, è stato realizzato un breve filmato

per testimoniare sia il ruolo fondamentale dei porti per l'economia nazionale,

sia che la piena operatività dei porti è stata possibile grazie a una

organizzazione efficiente e affidabile.

uominieimprese.it
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Assoporti: i Porti Italiani non si fermano

#iportinonsifermano a cura di Assoporti

seareporter.it
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VIDEO di Assoporti sulla piena efficienza degli scali italiani

25 Aprile 2020 - Roma - Promosso da Assoporti, presieduta da Daniele

Rossi, un video a sostegno della portualità nazionale, del suo impegno a

contrastare la diffusione del coronavirus con misure che garantiscono la

sicurezza del cluster e la piena operatività di tutti i terminal.

portoravennanews.com

Primo Piano
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Porti, vertice al ministero per l'alleanza con la Spagna

Simone Gallotti / GENOVA Il pressing si fa sempre più forte. La Spagna si è

mossa contro la decisione di Bruxelles di voler tassare i porti italiani e ora

aspetta una risposta all' offerta di alleanza. Raffaella Paita, deputata di Italia

Viva, ieri ha esortato all' azione: «Se passasse la linea comunitaria, peraltro

con un sistema portuale fortemente indebolito dagli effetti del Covid, sarebbe

un colpo pesantissimo» ha avvertito la parlamentare che ha aggiunto: «L' Italia

deve far valere la propria posizione a Bruxelles». Anche per questa pressione

politica, il vertice dei "saggi" di Assoporti con il ministero previsto per oggi,

non sarà dedicato solamente al tema della semplificazione. Nel pomeriggio si

collegheranno infatti i professori (Deiana, Patroni Griffi e Di Majo) e Corsini,

con il sottosegretario Salvatore Margiotta. Ad Assoporti e al ministero adesso

la politica chiede di rispondere in tempi celeri all' offerta di formare un fronte

unito con la Spagna, anche perché il tempo per lo spazio di manovra sta per

scadere. Ieri Il Secolo XIX ha provato a contattare, senza successo, il

referente delle questioni europee per l' associazione dei porti, Francesco

Maria di Majo (nella foto), presidente di Civitavecchia. E' probabile che la

quarantena dovuta al Covid abbia rallentato la questione europea costringendo molti anche tra i presidenti a lavorare

da casa in smart working, ma toccherà al numero uno del porto laziale fare il punto della situazione su l lavoro fatto e

impostare una strategia futura. Gli esperti legali che hanno seguito la vicenda si sarebbero già messi a disposizione

ed è probabile che il primo passo sia un contatto con Bilbao, il porto scelto da Madrid per presentare il ricorso alla

Corte di Giustizia Ue. C' è tempo, per l' Italia, sino a fine maggio. Poi anche quel treno per difendere la natura

pubblica delle Authority sarà partito.

Il Secolo XIX

Primo Piano
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Porti tassati, la Spagna ricorre contro la linea Ue e chiede sostegno all' Italia /
RETROSCENA

La lettera spagnola ribatte punto su punto alle accuse e alle conseguenti sanzioni che l' Europa vuole comminare al
sistema portuale spagnolo. I provvedimenti di Bruxelles, è scritto nel ricorso, genererebbero più costi per i singoli
porti rispetto ad oggi

Genova - Davide contro Golia, Bilbao contro tutta l' Europa. Il porto basco è

in verità la punta di lancia della controffensiva scatenata da tutti gli scali

spagnoli contro Bruxelles che pretende che le Authority iberiche paghino le

tasse. 'Aiuti di Stato' ha detto la Commissione che ha sta emettendo una

sentenza simile anche per l' Italia. Ma mentre Roma è ancora impegnata a

capire quale sia la riposta migliore per salvare la natura pubblica delle autorità

portuali, Madrid si è mossa. E ha innescato appunto il ricorso di Bilbao che si

fonda su 5 motivi. La lettera spagnola è arrivata a metà febbraio e ribatte

punto su punto alle accuse e alle conseguenti sanzioni che l' Europa vuole

comminare al sistema portuale spagnolo. I provvedimenti di Bruxelles, è

scritto nel ricorso, genererebbero più costi per i singoli porti rispetto ad oggi,

configurando di fatto uno svantaggio nella concorrenza. Madrid, attraverso

Bilbao, accusa gli euroburocrati di non aver nemmeno considerato tutti i dati,

tralasciando quindi elementi utili a prendere un giudizio ponderato. La Spagna

respinge quindi l' accusa di aver favorito i propri porti rispetto ai concorrenti

europei e sostiene che i fondi individuati come aiuto si stato non erano

eccezioni alla regola ed erano compatibili con il mercato interno. Sono punti legali sottili , ma il dato politico è

evidente: i porti del Sud Europa non ci stanno . O almeno sono quelli spagnoli ad aver reagito. Anche il sistema

italiano è nel mirino e non è un caso, come hanno sottolineato diversi analisti nel corso di una battaglia che dura da un

paio di anni. «Sono i porti del Nord Europa ad aver armato la Commissione per privatizzare e far pagare le tasse alle

Authority portuali del Mediterraneo che sono pubbliche» ripetono da tempo gli esperti di politica portuale. E in mezzo

ci sono finite anche le nostre Autorità portuali. Madrid però, a quanto risulta al Secolo XIX/TheMediTelegraph e al sito

specializzato ShipMag.it, sa che la battaglia per difendere il proprio sistema portuale si può vincere solo con un'

alleanza forte. Ed è per questo che i contatti tra Puertos del Estado e diversi esperti italiani sono già avvenuti. La

Spagna vuole capire se l' Italia sia davvero disposta a partecipare alla battaglia: «Il destino dei nostri scali è comune»

hanno spiegato i dirigenti di Madrid, ma per avere qualche possibilità di vittoria contro l' Europa ci sono due fattori da

considerare . Il primo è il tempo: a fine maggio scade il termine ultimo per il ricorso alla Corte di Giustizia Europea.

Sarebbe quindi una corsa contro il tempo, ma con la necessità di studiare bene le carte dal punto di vista giuridico,

ricalcando e adeguando alle nostre caratteristiche l' eventuale battaglia legale. L' altro punto è più strategico: l' Italia

aveva nominato una commissione di esperti che avrebbe dovuto fornire indicazioni utili per reagire alla richiesta

europea di stravolgere i nostri porti. L' emergenza sanitaria ha forse bloccato quel lavoro che il Ministero dei Trasporti

attendeva per rispondere a Bruxelles. E poi c' è Assoporti, l' associazione degli scali italiani, alle prese ora con altre

emergenze e con diverse spaccature interne che il presidente Rossi non è riuscito ancora a sanare. E così Roma

rischia di arrivare tardi a Bruxelles. -

The Medi Telegraph
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Paita: Roma si schieri con Madrid per salvare i porti italiani

Genova L'Italia dovrebbe seguire l'esempio spagnolo e opporsi con

determinazioni alle richieste di Bruxelles che rischiano di stravolgere l'assetto

portuale italiano. Lo scrive Raffaella Paita, deputata di Italia Viva dopo il caso

sollevato da ShipMag. In questa fare la Commisione Europea sta ripensando

molte delle sue politiche e l'Italia dovrebbe cogliere l'occasione per far valere

la propria legittima imposizione anche sul tema portuale. Se passasse la linea

comunitaria , peraltro con un sistema portuale fortemente indebolito dagli

effett i  del Covid, sarebbe un colpo pensantissimo. Infatt i  mentre

unanimemente viene chiesto l'azzeramento o la riduzione dei canoni

concessori per un anno , se passase la linea europea di tassazione dei nostri

porti ci troveremmo nella assurda situazione che, in virtù delle tasse imposte,

i canoni aumenterebbero. Come Italia Viva abbiamo chiesto e continueremo

a chiedere un'azione netta del governo per scongiurare questo scenario.

shipmag.it

Primo Piano
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Prorogato il mandato di Sergio Paoletti al vertice dell'istituzione scientifica triestina. Con la Regione
una fondazione per le startup

«Area Science Park centro di innovazione per aiutare le imprese fra rischi e pandemia»

Piercarlo FiumanòIl mandato del triestino Sergio Paoletti alla guida del più

importante parco scientico e tecnologico d' Italia dall' aprile 2016 scade oggi

ma è già stato prorogato fino al 31 luglio con il decreto Cura Italia. Una

missione, quella al vertice di Area Science Park, che potrebbe proseguire

ancora a giudicare dall' energia di Paoletti, 72 anni, nel tracciare una nuova

profonda trasformazione dell' istituzione scientifica triestina in Distretto dell'

innovazione sull' esempio tedesco degli enti di ricerca federali. Una carriera

accademica tutta dedicata alla ricerca quella di Paoletti: docente di

biochimica e vincitore di numerosi progetti di ricerca europei, si è formato

nella Snia Viscosa all' epoca di Enrico Bondi, il top manager che ha salvato la

Parmalat e Montedison: «Mi propose di diventare il suo braccio destro alla

Snia di Colleferro ma all' epoca decisi di seguire un altro percorso». Paoletti

ha appena partecipato alla Conferenza dei presidenti degli enti di ricerca con

il governo sulla fase due: «Dobbiamo far ripartire i laboratori con gradualità e

in condizioni di massima sicurezza». Presidente Paoletti, l' Area è impegnata

in prima linea sul fronte Covid.. La piattaforma di genomica di Area Science,

realizzata nell' ambito del Sistema Argo per il sequenziamento dei ceppi, è la più moderna esistente: sarà

fondamentale per monitorare le mutazioni del virus in differenti condizioni climatiche e ambientali. Abbiamo varato un

bando per metterla a disposizione gratuitamente di enti di ricerca e privati. Un secondo bando sarà destinato a

sostenere piccole e medie imprese e startup tecnologiche per affrontare la fase due. Nel prossimo consiglio

approveremo un bilancio molto solido che ci permetterà di reinvestire le risorse aggiuntive in questa emergenza. Lei

ha sostenuto molto le piccole imprese tecnologiche nel sistema Area, basti pensare al successo dell' unica agenzia di

rating italiana ModeFinance. Stiamo consolidando la trasformazione di Area Science da parco scientifico e

tecnologico ad Agenzia dell' Innovazione come previsto dalla riforma degli enti di ricerca. Oggi siamo uno strumento

in grado di aiutare la nostra comunità e l' intero Paese per rispondere alle tremende sfide create dall' emergenza

pandemica. A quale modello si ispira? La natura pubblica Area Science nella trasformazione in Agenzia per l'

innovazione sarà preservata o pensa che dovranno intervenire anche i privati? Area Science deve restare un

ente pubblico di ricerca di importanza nazionale. In questa evoluzione dobbiamo ispirarci all' esempio tedesco dove

operano due grandi agenzie federali di ricerca: i Fraumhofere e i Max Plack Institute, istituti intitolati al padre

fondatore della meccanica quantistica. In Italia abbiamo il modello a gestione privatistica di Kilometro rosso, fondato

da Alberto Bombassei, patron di Brembo, già diretto dal triestino Mirano Sancin per molti anni direttore generale di

Area Science. Ma senza andare troppo indietro nel tempo, il modello dei parchi scientifici è nato negli anni Settanta

negli Stati Uniti fino al vero pioniere di Area Science a Trieste che è stato il primo presidente Fulvio Anzellotti.

Puntate a espandervi nel Paese? Abbiamo aperto una bellissima sede in Campania in un campus dell' università di

Salerno a Fisciano.

Il Piccolo

Trieste
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Qui la ricerca ha raggiunto livelli d' eccellenza negli studi sul calcolo in stretta sinergia con le nostre sedi di

Basovizza e Padriciano. Un esempio di come si possano potenziare le attività scientifiche nel Mezzogiorno. Nell' era

a rischio della pandemia serviranno nuove infrastrutture tecnologiche nella logistica e nella mobilità sociale? L'

epidemia imporrà un cambio di marcia nella nostra società. Dobbiamo colmare un ritardo epocale nel passaggio all'

economia digitale dove l' Italia è agli ultimi posti in Europa. Dobbiamo accelerare il passaggio allo smart working e al

telelavoro che ci consentono di risparmiare tempo e, nella situazione attuale, vivere e lavorare in sicurezza. Ogni crisi

rappresenta un' opportunità. L' industria manifatturiera nel nostro Paese, pensiamo alla meccatronica o alla guida dell'

auto senza pilota, potrà rilanciarsi solo passando all' era digitale. Area è impegnata in questa trasformazione? In

molti ambiti. Il sistema Argo, nato grazie a un accordo di programma sottoscritto due anni fra la Regione Fvg,

ministero della Ricerca e Mise, trasforma la nostra regione in un laboratorio di innovazione tecnologica. Per esempio

in Carnia siamo impegnati in esperimenti di guida automatica con Fvg Strade. La domotica è fondamentale nella

gestione da remoto dei controlli sanitari sul territorio pensiamo ai droni per la consegna di medicine e alimenti agli

anziani. E sul fronte delle startup tecnologiche cosa state facendo? Siamo stati protagonisti di uno sforzo

congiunto pubblico privato nel promuovere le startup regionali alla grande fiera di Las Vegas: siamo il quarto Paese

presente per numero di iniziative e interesse da parte degli investitori. Grazie all' ottimo rapporto fra Area e la

Regione Fvg del presidente Fedriga è stato stanziato 1 milione di euro per creare una Fondazione paritetica fra Area

e Regione per sostenere la creazione di nuove startup tecnologiche. Ci sono già contatti con importanti investitori

come le Fondazioni bancarie. Il decreto Cura Italia non considera le startup tecnologiche che a causa della crisi

economica pandemica rischiano di estinguersi. Un errore? Le piccole imprese vanno protette. Noi facciamo la nostra

parte. Come si evolve il rapporto con il porto di Trieste? Una collaborazione strategica che funziona da due anni,

grazie all' ottimo rapporto con il presidente Zeno D' Agostino, per trasformare il porto in una grande base di

innovazione valorizzando il retroporto industriale.Uno dei pilastri è proprio il sistema Argo. Un altro fronte è la sinergia

con il Consorzio per lo sviluppo della zona industriale giuliana (ex Ezit). Non siamo un facilitatore di investimenti

industriali o un fondo di investimenti ma cerchiamo di condividere le competenze che provengono dal mondo della

ricerca per creare un microclima industriale recettivo, anche sul fronte ambientale, verso le imprese innovative che

vogliono insediarsi nel porto come parte di una filiera produttiva. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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lo scontro riguarda due cespiti

Braccio di ferro tra Brugnaro e la Vtp sul mancato pagamento dell' Imu

La società ritiene si tratti di somme non dovute, il Comune ricorre in appello alla Commissione tribunaria del Veneto

Il Comune di Venezia ricorre in appello alla Commissione tributaria del

Veneto contro il mancato pagamento dell' Imu da parte di Venice Terminal

Passeggeri, la società che ha in gestione lo scalo crocieristico della

Marittima. In ballo ci sono 20 mila e 500 euro per quattro anni - secondo la

tesi dell' amministrazione - di mancati versamenti. Un braccio di ferro, pronto

al secondo atto. Nei giorni scorsi, la giunta ha infatti deliberato l '

autorizzazione al sindaco a presentare ricorso nel tentativo di ribaltare la

sentenza numero 1104 del 2019 della commissione tributaria provinciale

(primo grado dell' organo giurisdizionale incaricato di verificare la regolarità

della riscossione dei tributi). La vicenda nasce nel 2013 quando la guardia di

finanza emette nei confronti di Vtp un primo processo verbale con cui viene

registrato il mancato versamento di Ici e Imu per due immobili, un ufficio e un

posto auto. Nel giro di un anno, i finanzieri contestano alla società che ha in

gestione il terminal delle crociere un secondo mancato versamento, stavolta

per un terzo immobile in cui la società ha ricavato un' area logistica. Nell' area

del porto passeggeri di Venezia, infatti, Vtp è titolare di alcune concessioni

per immobili di proprietà del Demanio. Proprio questi immobili finiti nel mirino della Finanza erano regolarmene iscritti

al catasto dei fabbricati all' interno di una categoria fiscalmente imponibile da parte dell' agenzia del Demanio,

proprietaria delle strutture. Per l' ente infatti, al contario dell' infrastruttura del porto in senso lato perlopiù esente dall'

imposta Imu (categoria E1), quegli immobili avevano una «autonomia funzionale e reddituale». Tradotto, per il loro

scopo logistico l' imposta municipale doveva essere versata. Tesi opposta a quella di Vtp. Così, il Comune avvia una

serie di avvisi di accertamenti per un totale di 20.494 euro. Il provvedimento viene impugnato da Vtp, forte della

posizione secondo cui l' Imu non è dovuta sui fabbricati dati in concessione demaniale. E in effetti, il ricorso viene

accolto. La commissione tributaria provinciale di Venezia nell' ottobre del 2019 annulla il provvedimento riconoscendo

agli immobili al centro della diatriba tra Comune e Vtp la categoria catastale E1(stazioni per i servizi di trasporto,

terrestri, marittimi ed aerei) esente pertanto dall' imposta municipale. Ecco però che l' amministrazione comunale non

ci sta. Tra le righe, il motivo del ricorso sta nel precedente creato dalla decisione dello scorso ottobre. Un terreno

scivoloso (ben oltre i 20 mila euro della vicenda giudiziaria) per le casse pubbliche, se si considera il numero di porti

sparsi in tutta Italia e il numero di immobili demaniali affidati in concessione. Per il Comune, che cita il decreto legge

262 del 2006, tra gli immobili inseriti nella categoria E 1 non possono essere compresi quelli destinati a «uso

commerciale, industriale, ad ufficio privato ovvero ad usi diversi, qualora gli stessi presentino autonomia funzionale e

reddituale». Per i tecnici di Ca' Farsetti, poi, la sentenza di primo grado presenta «argomenti insufficienti e generici»

riguardo alla destinazione degli immobili e non considera proprio due degli aspetti principali: l' autonomia funzionale e

reddituale. La vicenda è destinata a finire a carte bollate nei prossimi mesi. Solo dopo il secondo grado si capirà se, e

in che misura, per tutte le varie tipologie di immobili demaniali dati in concessione a chi gestisce il terminal si dovrà o

meno pagare l' Imu.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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--eugenio pendolini© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la scheda

Venice terminal passeggeri Chi sono i soci

Vtp è stata fondata nel 1997 dall' Autorità Portuale di Venezia. La società

gestisce: 10 terminal multifunzionali, 1 deposito per provviste di bordo, 6

parcheggi e 7 banchine nelle aree di Marittima, San Basilio e Riva dei Sette

Martiri, Vtp è costituita da Apvs (53%), Finpax (22, 18%), Save (22, 18%), e

Camera di Commercio Venezia Rovigo (2, 64%).

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Più infrastrutture per non concentrare il turismo sulla città

`Mariano Carraro, presidente dell' Ordine degli ingegneri: svolta verso la modernità `«Il nodo irrisolto è Porto
Marghera tra crociere e polo industriale»

Una Venezia più moderna, che funga da perno centrale per la distribuzione del

turismo verso tutto il territorio regionale, ma che sia più accogliente e

maggiormente dotata di infrastrutture. Immagina così Mariano Carraro,

presidente dell' ordine degli ingegneri veneziano, la città dopo il coronavirus.

«Immagino un turismo più interessato agli aspetti culturali, storici e meno di

massa. Forse è un sogno difficile, perché i turisti saranno sempre attratti dalle

bellezze paesaggistiche e da cartolina, ma lo sforzo va fatto». Quale sforzo?

«Quello per incentivare un afflusso più colto, con turismo mirato, magari

puntando a più giorni, sui musei da visitare, la sua storia e i risvolti culturali. E

poi ci sono le bellezze naturali come laguna e Torcello, Pellestrina, Chioggia».

L' idea è quindi di non concentrare? «Sì, non bisogna portare tutti i turisti a

San Marco, ma in tutto il territorio provinciale. Il turista va condotto per fagli

vedere l' intero Veneto, utilizzando la città come una calamita e poi dirigere

facendo vedere intorno, anche dal punto di vista enogastronomico». Che ruolo

può avere l' ingegneria? «Ci sta. Gli spazi di accoglienza e le infrastrutture

devono esser adeguate». Può spiegare il senso di infrastrutture e

accoglienza? «Quando si viaggia in Francia, qualunque sito archeologico e turistico è dotato di infrastrutture che

accolgono. Ci sono spazi, parcheggi, aree dedicate al merchandising, prodotti collegati al sito. Serve far in modo che

i turisti fruiscano al meglio dal sito». Un ruolo determinante lo giocano i collegamenti. «Naturalmente. Infrastrutture di

collegamento alternativo dall' aeroporto come la sublagunare sono da prendersi in considerazione, è una strada quasi

obbligata per diffondere e non concentrare». Altri interventi che immagina? «Per portare la gente dall' aeroporto ci

devono essere sistemi di mobilità come i treni. Bisogna infrastrutturare il territorio, spingere le idee portanti che da

tanto sono in campo». E le risorse? «Questo pensiero comporta risorse consistenti, ma si possono coinvolgere

capitali privati per realizzare strutture utili». Che ne pensa degli hotel a Mestre? «Ormai ci sono e si deve tenerseli,

giusto o sbagliato che sia, non entro nel merito, certo che hanno determinato una concentrazione di turismo che

dovrebbe esser l' opposto da perseguire».

Il Gazzettino

Venezia
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Il coronavirus può essere una opportunità? «È un' occasione che va colta per diversificare il territorio turistico,

magari gli hotel di Mestre potremmo utilizzarli nell' ottica di distribuzione del territorio». E dal punto di vista delle

infrastrutture, potrebbe essere il momento per avviare i lavori? «Ora si possono realizzare infrastrutture e migliorare la

qualità della città. Si dovrebbero fare tutta quella serie di manutenzioni che solitamente, quando vengono realizzate in

condizioni normali, creano disagio». Cosa ne pensa di un terzo ponte della Libertà? «Nell' ottica della diversificazione

degli accessi potrebbe essere anche utile, ma ci si deve arrivare con un sistema strutturato e non saprei come vedere

un nuovo accesso carrabile, vedrei meglio una sublagunare dall' aeroporto o il potenziamento della Fusina-Zattere. Il

grande nodo irrisolto è Porto Marghera, cosa vogliamo farne?» . Lo dica lei. «Ci sono tante idee, bisognerebbe

realizzarne qualcuna. Rimane del turismo, con le navi, o un polo industriale? È questo l' insieme di valenze che

dovrebbe esser discusso, deciso e realizzato in tempi brevi». Cambiando il tema, come vede le università? «Sono

importantissime, il ruolo che Iuav ha avuto per nuove idee, stimoli, nel campo architetture, quindi in seguito anche per

l' ingegneria, è notevole. Deve farlo continuando come motore nello sviluppo. Ca' Foscari invece potrebbe centrarsi

sulle tecnologie che mirino a uno sviluppo sostenibile». E le istituzioni? che ruolo possono avere? «Istituzioni

pubbliche e altri soggetti devono interagire per cooperare con quegli obiettivi di sostenibilità, di energie verdi Ce n' è

da fare fin che si vuole, bisogna concretizzare». Tomaso Borzomì © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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fronte del porto

Molo Batteria, collaudo del muro paraonde rialzato per 440 metri

piombino Rifiorimento del molo Batteria al porto di Piombino. L' Autorità di

sistema del mar Tirreno settentrionale annuncia che in questi giorni è stata

definitivamente collaudata la prima fase dell' intervento di rifiorimento della

mantellata esterna del primo tratto in massi naturali del molo Batteria. La

necessità dell' intervento era diventata evidente dopo la mareggiata dell'

ottobre 2018, quando l' ondata di maltempo che colpì la costa rese

indispensabile vietare l' accesso, il transito e la sosta sul molo Batteria. I

lavori hanno preso il via a giugno 2019, per una spesa di 1, 5 milioni di euro,

e rientrano in un progetto più complesso, che punta al rialzamento del muro

paraonde fino all' altezza della banchina Trieste. I lavori realizzati dalla

Geoconsult Costruzioni, che rappresentano il primo stralcio funzionale dell'

intervento generale, sono stati ultimati a febbraio ed hanno come scopo

proprio quello di garantire una maggiore protezione dalle mareggiate. L'

intervento ha interessato i primi 440 metri della diga di sopraflutto ed è stato

realizzato con massi naturali di categoria dalle 3 alle 7 tonnellate per i primi

50 metri e di massi naturali di categoria dalle 7 alle 10 tonnellate per i

successivi 390 metri portando la quota di sommità della berma a 6, 5 metri sul livello del mare e la larghezza

complessiva della berma di sommità a circa 8 metri. È stata inoltre realizzata la sopraelevazione di un metro del muro

paraonde nel tratto dove si trovava a quota 5 metri così da avere, lungo tutto lo sviluppo del molo Batteria, una quota

del muro paraonde pari a 6 metri. Nella seconda fase l' intervento di rifiorimento, invece, l' opera verrà completata con

l' aggiunta di massi artificiali in calcestruzzo sino alla testata del molo Batteria. L' altra novità sul fronte del porto

riguarda il procedere dell' attività dell' Autorità di sistema portuale che, oltre ai procedimenti a rilevanza esterna,

continua a lavorare per giungere alla piena integrazione di uffici e procedure che fino a poco tempo fa lavoravano con

ritmi e processi interni diversi. In questo quadro, è attivo il collegamento diretto in fibra da 1 Gb tra le due sedi di

Livorno e Piombino dell' ente, che, con la migrazione su questo canale tutti i servizi di interesse comune, per esempio

la contabilità e le paghe, permetterà di usufruire delle risorse sistemistiche dell' una e dell' altra sede in modo più

rapido ed efficiente. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Molo Batteria, maxi intervento

Lavori indispensabili per ridurre gli effetti delle mareggiate

PIOMBINO Si sono conclusi i lavori di rafforzamento del molo Batteria al

porto di Piombino. L' intervento, realizzato dalla Geoconsult Costruzioni,

è costato un milione e mezzo di euro e ha lo scopo di garantire una

maggiore protezione dalle mareggiate, specialmente quelle con vento da

sud, sud-ovest, le più insidiose per l' approdo piombinese. In questi giorni

è stata collaudata la prima fase dell' intervento di rifiorimento della

mantellata esterna del primo tratto in massi naturali del molo Batteria. Ora

il bacino di rivoluzione del porto è più protetto anche in caso di maltempo

e le strutture sono capaci di resistere a onde e venti più forti. I lavori

hanno interessato i primi 440 metri della diga sopraflutto. Nella seconda

fase l' intervento di rifiorimento verrà completato con l' aggiunta di massi

artificiali in calcestruzzo sino alla testata del Molo Batteria.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Diadema: sbarcati 241 filippini negativi al tampone

Piombino 24 Aprile 2020 - Sono sbarcati stamani alle 12.00 i 241 filippini della

Costa Diadema risultati negativi al tampone. I marittimi verranno trasferiti in

Lombardia con pullman protetti secondo tutte le norme di sicurezza previste.

Da lì prenderanno il volo per tornare in patria. I pullman, 20 in tutto, sono

arr ivat i  verso le 10.00, sostando pr ima nel l '  area di  supporto e,

successivamente - dopo il via libera dell' Autorità di Sistema Portuale - nell'

area sterile a bordo nave. Ciascun mezzo ospiterà circa 12 marittimi

opportunamente distanziati l' uno dall' altro. La nave è ormeggiata al porto di

Piombino dal 30 marzo scorso. Attualmente a bordo ci sono ancora 743

persone. «È stato un momento emozionante» ha dichiarato il responsabile

per l' AdSP dell' ufficio portuale di Piombino, Claudio Capuano, che è

intervenuto nella diretta televisiva del programma "Storie Italiane" di Rai1

condotto da Eleonora Daniele. «Da quando la nave è arrivata, è la prima volta

che vengono fatti sbarcare tanti marittimi tutti in una volta - ha proseguito -, ci

tengo a dire che le operazioni sono state effettuate in piena sicurezza anche

grazie al coordinamento e alle sinergie che le forze di polizia e tutte le

istituzioni hanno saputo attivare in questi giorni di emergenza. Ci auguriamo a questo punto di poter sbarcare presto

anche tutti gli altri marittimi rimasti a bordo. Dopo mesi di navigazione meritano di tornare alle loro case e ai loro

affetti».

Informatore Navale

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Magica e infetti: ecco tutta la verità

All' inizio di marzo a bordo c' erano solo due contagiati che sono stati fatti sbarcare. I 617 dell' equipaggio in
isolamento in cabina

di Andrea Massaro La Costa Magica una nave di infetti? Il gioiello da 272

metri della Costa Crociere che solca i mari di mezzo mondo, capace di

offrire a quasi 2800 passeggeri di assaparorare vacanze da sogno nei

Caraibi, è uno dei tanti rebus di questo periodo pandemico globale.

Arriverà domani ad Ancona, presumibilmente nelle prime ore del mattino.

Ieri pomeriggio solcava il mar Mediteranneo, tra Malta e la Sicilia. A

bordo 617 membri di equipaggio, perlopiù indonesiani e filippini. Molti

sono anche italiani, soprattutto capimacchine e manager. Non si ha

contezza di quanti possano essere gli infetti. Secondo informazioni che

trovano conferme ufficiali, la situazione a bordo è sotto controllo. Quando

la nave è salpata dai Caraibi, dopo aver concluso il 6 marzo l' ultima

crociera, le persone infette erano due: un membro dell' equipaggio e un

viaggiatore. Entrambi sono stati sbarcati in sicurezza il 16 marzo. Nella

stesso giorno dalla Magica sono scesi nel porto di Pointe a Pitre, a

Guadalupe, tutti gli altri viaggiatori. A bordo sono rimaste 932 persone,

tutti dell' equipaggio. La compagnia a quel punto ha chiesto a tutti porti dei Caraibi di poter sbarcare il personale, ma

da tutti ha ricevuto risposta negativa. Porti chiusi. L' emergenza coronavirus era un fiume in piena, nessuno si è preso

la responsabilità di gestire una situazione potenzialmente difficile dal punto di vista sanitario, considerando anche la

scarsità di sistemi di protezione a disposizione nei Caraibi e il livello sicuramente non all' altezza delle strutture

sanitarie. La Costa, in navigazione è comunque riuscita ad ottenere dal governo americano di poter sbarcare con

delle lance 315 persone a Miami, che sono state poi portate a destinazione con dei voli charter messi a disposizione

dalla compagnia. Dopo una sosta tecnica a Freeport, alle isole Bahamas, la Magica è ripartita il 6 aprile per la grande

traversata verso l' Europa. Il 14 aprile ha effettuato un altro sbarco tecnico a Santa Cruz de Tenerife. Il comando della

nave ha chiesto a quel punto di poter sbarcare l' equipaggio alle Canarie, ma non essendoci neanche uno spagnolo a

bordo, è stato consigliato di proseguire la rotta verso l' Italia, essendo anche questo il Paese di cui la Magica batte

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

bandiera. Le autorità della Costa hanno quindi informato il ministero dei Trasporti e della Navigazione italiano della

destinazione della nave. D' intesa con la guardia costiera è stato preso in esame il problema di dove dover far

approdare la nave. E' stata praticamente mappata tutta la situazione marittima italiana. Che deve tener conto di alcuni

fattori: scalo in grado di poter far approdare navi di grande portata, situazione sanitaria e variabili non connesse all'

emergenza virus ma di fatto inerenti ad essa. Come ad esempio gli sbarchi degli immigrati che hanno portato a priori

a scartare l' approdo in Sicilia. Considerando che altre navi da crociera erano già approdate in altri porti (Savona,

Genova, Civitavecchia, napoli, Brindisi), è stata a quel punto scelta Ancona. Il ministero ha informato il sindaco e le

autorità locali. Si è costituito un comitato ad hoc che entrarà in funzione già oggi e che stabilirà linee guida per lo

sbarco dell' equipaggio e per il loro trattamento. Dalla nave non scenderà nessuno. Tutti i 617 verranno sottoposti a

tampone. Nel caso di negatività, verranno caricati su bus posizionati sotto nave, sulla banchina 19 del porto dorico.

Considerando che molti sono italiani, dal porto raggiungeranno il loro domicilio. I positivi, nel caso in cui ve ne

fossero, verranno trattati a bordo dai medici della sanità marittima. Se hanno manifestato sintomi
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lievi, rimarrano nelle loro cabine dove sono sempre stati, isolati, sin dal 6 marzo, giorno della fine della crociera.

Nessuno di loro ha avuto mai contatti con l' esterno. I pasti gli sono stati somministrati dall' esterno. Ognuno ha avuto

a disposizione una cabina con balcone per favorire anche una maggiore areazione. Periodo di quarantena a bordo

che, in ogni caso, per chi avesse contratto il virus un mese fa, quando vennero scoperti i primi due casi, sarebbe

anche abbondantemente trascorso. Quindi si hanno buone speranze che la situazione sia sotto controllo. Se così non

fosse, le autorità marittima e sanitarie anconetane hanno predisposto un protocollo rigido. Col virus, non si scherza.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: riparte timidamente il collegamento per la Croazia

Un primo piccolo passo per il ritorno alla normalità. Riprende la circolazione

della linea traghetti dal porto di Ancona alla Croazia sospesa per l' emergenza

sanitaria del coronavirus. La compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà

il collegamento fra Zara e Ancona da lunedì 27 aprile al momento

esclusivamente per il trasporto delle merci tramite i mezzi pesanti con a bordo

gli autisti. Saranno due alla settimana gli attracchi del traghetto Marko Polo fra

Italia e Croazia, il lunedì e il giovedì. I componenti dell' equipaggio rimarranno

sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello scalo. Il collegamento per

la Croazia era stato sospeso l' 11 marzo come misura preventiva per

contrastare la diffusione del coronavirus anche a seguito delle forti restrizioni

in entrata e in uscita dal territorio attuate dalla Croazia. In queste settimane di

emergenza è rimasto sempre attivo il collegamento con la Grecia ma solo per

il trasporto delle merci su mezzi pesanti con autisti a bordo mentre quello con

l' Albania dovrebbe riprendere entro il mese di maggio. 'Si è venuta a creare

una situazione che richiede tempo e lucidità. Dovremo fare i conti, nei

prossimi mesi, con le conseguenze sociali ed economiche di questo periodo

duro che stiamo affrontando - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, ci vorrà la

collaborazione di tutti ma soprattutto il sostegno agli operatori portuali perché possano riprendere con vigore le loro

attività mantenendo i livelli di occupazione'.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Intermodalità, l' Europa premia il porto

IL PROGETTO L' Autorità di sistema portuale, grazie all' ottimo lavoro svolto

dall' ufficio Affari europei dell' ente ha vinto il quarto progetto europeo negli

ultimi 3 anni. A essere premiato è il Yep-Med (Youth employment in ports of

Mediterranean), progetto dedicato a un ulteriore sviluppo delle Autostrade del

Mare verso il nord Africa, per un valore di quasi tre milioni di euro (cifra che

dovrà essere divisa con gli altri scali che hanno partecipato allo studio), in cui l'

Adsp è l' unico partner italiano presente. Il progetto che, tra gli altri, vedrà

protagonisti anche la Escola Europea e le Autorità portuali di Barcellona,

Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, punta infatti a sviluppare,

attraverso percorsi di formazione professionale altamente specialistici, le

competenze nei settori della logistica e dell' intermodalità nei paesi partner del

progetto per agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del

Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. «E' la prima volta

che l' Adsp - dice il presidente di Molo Vespucci, Francesco Maria di Majo vince

un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo

come concorrenza di progetti, ne sono stati approvati e finanziati solo 22, ma

anche per le difficoltà nel creare partnership solide e con il giusto know-how. Con questo nuovo contributo, che segna

un ulteriore importante risultato a livello internazionale per l' Authority, sarà possibile, nei prossimi anni, proseguire

nella direzione che abbiamo intrapreso di puntare sulla promozione dell' intermodalità e delle Autostrade del Mare,

nella prospettiva di attivare nuovi collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo contributo a fondo perduto per il porto di Civitavecchia: l' Ue approva il progetto
'Yep-Med'

Il progetto "Yep-Med" rientra tra i programmi promossi dagli strumenti finanziari europei relativi alle politiche di
vicinato "Eni" (European Neighboroud Instrument).

Civitavecchia - Per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si tratta del quarto contributo a fondo perduto ricevuto dall'

Unione Europea negli ultimi tre anni. L' Autorità di Gestione del programma

'Eni Cbc Med' relativo alla cooperazione transfrontaliera nei paesi del

Mediterraneo, ha, infatti, reso noti gli esiti della 'strategic call 2019' che ha

premiato il progetto denominato 'Yep-Med' (Youth Employment in Ports of

MeDiterranean) per un valore di quasi tre milioni di euro, in cui l' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale è l' unico partner italiano presente. Il progetto

che, tra gli altri, vedrà quali protagonisti anche la Escola Europea - Intermodal

Transport e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi,

Damietta e Aqaba, mira a sviluppare, attraverso percorsi di formazione

professionale altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica

e dell' intermodalità nei paesi partner del progetto al fine di agevolare lo

sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le

sponde Nord e Sud del Mediterraneo. 'E' la prima volta che l' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale - spiega il Presidente dell' AdSP, Francesco

Maria di  Majo - vince un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo come

concorrenza di progetti - ne sono stati approvati e finanziati soltanto ventidue - ma anche per le difficoltà nel creare

partnership solide e con il giusto know-how'. 'Le attività previste dal progetto 'Yep-Med' vanno nella stessa direzione

del lavoro svolto negli ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, che ringrazio pubblicamente per il suo

costante e continuo impegno. Con questo nuovo contributo, che segna un ulteriore importante risultato a livello

internazionale per l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, sarà possibile, nei prossimi anni, proseguire nella

direzione che abbiamo intrapreso di puntare sulla promozione dell' intermodalità e delle Autostrade del Mare , nella

prospettiva di attivare nuovi collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa', conclude di Majo. Il progetto 'Yep-

Med', nato anche in collaborazione con l' Associazione MeDPorts, di cui l' Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è uno dei soci fondatori, rientra tra i programmi promossi dagli strumenti finanziari europei relativi alle

politiche di vicinato 'Eni' (European Neighboroud Instrument).

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Didattica e logistica, Ue approva progetto Yep-Med

Nuovo contributo a fondo perduto per il porto di Civitavecchia, il quarto in tre anni da Bruxelles. Il progetto prevede la
formazione specializzata su intermodalità e cabotaggio tra i porti del Mediterraneo

L' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro settentrionale ha ottenuto il

quarto contributo a fondo perduto negli ultimi tre anni dall' Unione europea. Il

progetto è lo Youth Employment in Ports of MEDiterranean (YEP-MED), da

circa tre milioni di euro, finalizzato alla didattica dell' intermodalità e delle

autostrade del mare, attraverso la creazione di nuove scuole, corsi di

formazione specifici, sulla scia della Escola Europea, una delle poche scuole

in Europa (sede a Barcellona) special izzate nel formare soggett i

iperspecializzati nel trasporto di cabotaggio e nell' intermodalità. L' autorità di

gestione del programma "ENI CBC MED", relativo alla cooperazione

transfrontaliera nei paesi del Mediterraneo, ha reso così noti gli esiti della

"strategic call 2019" che ha premiato il progetto "YEP-MED". L' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale è l' unico partner italiano per questo progetto. I

partner sono la Escola Europea con le autorità portuali di Barcellona,

Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba. Oltre ai corsi sulla logistica, in

queste città portuali ci sarà anche l' occasione di avviare o sviluppare nuovi

collegamenti marittimi tra il Nord e il Sud del Mediterraneo.«È la prima volta

che l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - spiega il Presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo - vince

un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo come concorrenza di progetti - ne

sono stati approvati e finanziati soltanto ventidue - ma anche per le difficoltà nel creare partnership solide e con il

giusto know-how». «Le attività previste dal progetto "YEP-MED" vanno nella stessa direzione del lavoro svolto negli

ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, che ringrazio pubblicamente per il suo costante e continuo

impegno. Con questo nuovo contributo, che segna un ulteriore importante risultato a livello internazionale per l' AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, sarà possibile, nei prossimi anni, proseguire nella direzione che abbiamo

intrapreso di puntare sulla promozione dell' intermodalità e delle Autostrade del Mare, nella prospettiva di attivare

nuovi collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa», conclude di Majo. Il progetto "YEP-MED", nato anche in

collaborazione con l' Associazione MEDPorts, di cui l' Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centro Settentrionale è uno

dei soci fondatori, rientra tra i programmi promossi dagli strumenti finanziari europei relativi alle politiche di vicinato

"ENI" (European Neighboroud Instrument).

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo contributo a fondo perduto per il porto di Civitavecchia

GAM EDITORI

26 aprile 2020 - Per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si tratta del quarto contributo a fondo perduto ricevuto dall'

Unione Europea negli ultimi tre anni. L' Autorità di Gestione del programma

"ENI CBC MED" relativo alla cooperazione transfrontaliera nei paesi del

Mediterraneo, ha, infatti, reso noti gli esiti della "strategic call 2019" che ha

premiato il progetto denominato "YEP-MED" (Youth Employment in Ports of

MEDiterranean) per un valore di quasi tre milioni di euro, in cui l' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale è l' unico partner italiano presente. Il

progetto che, tra gli altri, vedrà quali protagonisti anche la Escola Europea -

IntermodalTransport e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia,

Tunisi, Damietta e Aqaba, mira a sviluppare, attraverso percorsi di

formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori

della logistica e dell' intermodalità nei paesi partner del progetto al fine di

agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che

colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. "E' la prima volta che l'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale - spiega il Presidente dell' AdSP,

Francesco Maria di Majo - vince un bando in questa tipologia di programmi particolarmente complicati non solo come

concorrenza di progetti - ne sono stati approvati e finanziati soltanto ventidue - ma anche per le difficoltà nel creare

partnership solide e con il giusto know-how". "Le attività previste dal progetto "YEP-MED" vanno nella stessa

direzione del lavoro svolto negli ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, che ringrazio pubblicamente per il

suo costante e continuo impegno. Con questo nuovo contributo, che segna un ulteriore importante risultato a livello

internazionale per l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, sarà possibile, nei prossimi anni, proseguire nella

direzione che abbiamo intrapreso di puntare sulla promozione dell' intermodalità e delle Autostrade del Mare, nella

prospettiva di attivare nuovi collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa", conclude di Majo. Il progetto

"YEP-MED", nato anche in collaborazione con l' Associazione MEDPorts, di cui l' Autorità di Sistema del Mar Tirreno

Centro Settentrionale è uno dei soci fondatori, rientra tra i programmi promossi dagli strumenti finanziari europei

relativi alle politiche di vicinato "ENI" (EuropeanNeighboroudInstrument).

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Edilizia, cantieri blindati con mascherine e controlli ripartono 6mila aziende

Diletta Turco

Sono circa 6mila le aziende edili che, da oggi, potranno tornare a lavorare nei

propri cantieri attivi. È questo, infatti, il peso che in provincia di Salerno ha l'

edilizia relativa alla costruzione degli edifici, uno dei tre codici Ateco escluso dal

decreto del 10 aprile con cui si è dettato lo stop ai cantieri. Stando ai dati del

registro delle imprese della Camera di Commercio di Salerno aggiornati a

marzo, in questo specifico filone di attività le imprese operanti sono 6.600, e

cioè più della metà dell' intera filiera produttiva legata all' edilizia. Filiera che, sul

territorio salernitano, ha un valore di 4 miliardi di euro di cantieri avviati. Da oggi,

dunque, l' intero comparto risulterà sbloccato, e pronto a riavviare i lavori dopo

oltre un mese di fermo tecnico. Potranno ripartire anche tutte le imprese dell'

edilizia che non si occupano della costruzione: dalle demolizioni e trivellazioni,

passando per chi si occupa di intonaci, rivestimenti, piastrelle, vetri. E che sono

parte delle 5.800 aziende che rientrano nel filone delle imprese specializzate. LE

MODALITÀ La notizia del riavvio delle opere, però, sarà accompagnata da una

necessaria riorganizzazione dei cantieri, alla luce delle misure di sicurezza da

avviare obbligatoriamente. Proprio pochi giorni fa il presidente dell' Ance Aies di

Salerno, Vincenzo Russo, ha inviato ai vertici provinciali dell' ispettorato del lavoro, dell' Inail e dell' Asl alcune

osservazioni circa la necessaria riorganizzazione dei cantieri alla luce delle disposizioni di sicurezza. «Il tema più

delicato da affrontare - sottolinea Russo - è garantire le opportune condizioni di sicurezza sanitaria nei cantieri e nei

luoghi di lavoro. Ci troviamo difronte ad un nuovo scenario sulle modalità di organizzazione del cantiere nonché delle

varie fasi lavorative. Non va trascurato l' aspetto economico che graverà in questa fase direttamente sulle imprese

proprio per attuare i nuovi protocolli e le procedure sulla sicurezza nei cantieri». E le disposizioni inserite nell' allegato

all' ordinanza regionale firmata dal presidente della Campania, Vincenzo De Luca, riguardano sia i lavoratori che i

fornitori. Per tutti, ovviamente, ci sarà l' obbligo di guanti e mascherine, e, per gli operai, ci sarà la misurazione

costante della temperatura e visite mediche più frequenti. I fornitori, in ingresso e in uscita, avranno percorsi specifici

e, preferibilmente, dovranno effettuare i carichi in orari diversi da quelli dei cantieri, proprio per evitare ogni possibile

contatto. Da un capo all' altro del territorio salernitano sono centinaia i piccoli e grandi cantieri che riprenderanno a

lavorare: dalle scuole, le fogne e le opere pubbliche in molti comuni del territorio, alle opere idrauliche e di

ristrutturazione urbana in molti altri. E ancora edilizia popolare, restyling di aree produttive, pubblica illuminazione,

messa in sicurezza delle strade e parcheggi. LO STOP Avute le regole e i tempi per metterle in pratica, non tutti i

cantieri riapriranno contemporaneamente oggi. Resterà chiuso, ad esempio, in città il grande cantiere delle gallerie di

Porta Ovest, che è oramai fermo da oltre 40 giorni. Problemi logistici di gestione del personale e tecnici per la

lavorazione e lo spostamento di materiale pesante erano stati i motivi dello stop deciso di vertici dell' autorità di

Sistema del mar Tirreno Centrale. Stessi motivi che, almeno per ora, continueranno a tenere chiuse le aree di lavoro

di via Ligea e della zona del Cernicchiara, con la data della effettiva riapertura dei lavori ancora da indicare. Discorso

in parte diverso per altri due grandi cantieri attivi sul territorio cittadino: piazza della Libertà e il progetto di restyling

urbanistico delle ex Marzotto, e cioè Porta del Mare. In entrambi i casi, infatti, le aree di cantiere apriranno i loro

battenti sin da oggi, ma

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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esclusivamente per messa in sicurezza di quanto fatto prima dello stop e per l' adeguamento dei cantieri stessi alle

nuove misure di sicurezza della fase 2 post emergenza Coronavirus. Tempo tecnico di riorganizzare gli spazi e le

mansioni e dal 4 maggio, poi, si riprenderà a costruire. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Porto, i numeri della lunga crisi In 10 anni traffici ridotti del 39%

Analisi svolta dall' Ipres sul periodo 2008-2018 «Perdita netta di cinque milioni di tonnellate» Patroni Griffi a Conte:
«Riavviare il confronto con il ministero dello sviluppo economico»

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Nel periodo 2008-2018 nel porto di Brindisi è cresciuto sia

il traffico dei container che quello dei passeggeri: è quanto emerge da un report

realizzato dall' Ipres (Istituto pugliese ricerche sociali). Ma si tratta di un traffico

limitato, con rischi in prospettiva per il sistema portuale e industriale cittadino

secondo quanto sottolineato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, il quale 4 mesi fa scrisse una lettera-

appello al premier Giuseppe Conte per richiamare l' attenzione sulla situazione

resa difficile anche dal programmato smantellamento della centrale Enel Sud di

Cerano al 2025, trattandosi di un impianto alimentato a carbone che attualmente

arriva proprio attraverso il porto di Brindisi. Presso il Ministero dello Sviluppo

economico è stato avviato un confronto sulla situazione, ma l' esplosione della

pandemia ha bloccato ogni decisione. Dunque la situazione è critica, molto

critica sia per Brindisi che per il sistema portuale pugliese, fatta eccezione per

Bari che ha visto crescere negli ultimi 10 anni i traffici del 7,8%. Eppure l' Ipres

evidenzia che in un Mediterraneo che sta recuperando una nuova centralità, il

Mezzogiorno si caratterizza come piattaforma logistica di collegamento tra l'

Europa continentale e l' Asia, attraverso le rotte che attraversano il Canale di Suez. Il posizionamento geografico della

Puglia può costituire una opportunità per il sistema portuale regionale, divenendo il canale di transito dei traffici che da

Sud percorrendo la penisola arrivano nel Nord Europa e di quelli con l' Oriente. Il porto di Bari conferma e consolida la

propria leadership regionale con un trend di crescita positivo: negli ultimi 10 anni è l' unico ad aver incrementato

complessivamente i traffici (+7,8%) assestandosi intorno a circa 5,5 milioni di tonnellate. Il porto di Brindisi ha fatto

registrare una contrazione non trascurabile: -38,7% e una perdita netta di circa cinque milioni di tonnellate di traffici,

scendendo da 12.967.661 tonnellate a 7.948.996. L' osservazione dei valori relativi ai volumi di rinfuse liquide

evidenzia un complessivo trend decrescente a livello regionale e nazionale (-6,5%). A Brindisi il decremento è stato

del 60 per cento. Il porto di Bari è la sola realtà a far registrare un delta positivo del 37,8%, facendo rilevare per il

2018 movimenti di rinfuse solide per circa 1,5 milioni di tonnellate, pari al 2,2% del totale nazionale. Ridotto anche il

movimento di merci varie in colli transitate per i principali porti pugliesi che ammonta nel 2018 a circa 11 milioni di

tonnellate, a fronte di oltre 21 milioni di tonnellate nel 2008. A livello nazionale, al contrario, si registra un incremento

dell' 8,5%, con un delta positivo di circa 19 milioni di tonnellate. È cresciuto in questo settore il porto di Brindisi che da

quasi 2 milioni di tonnellate nel 2008 passa a circa 2,4 milioni di tonnellate nel 2018. Nella città messapica il numero

dei container movimentati è sceso nel periodo considerato da 673 a 12. Il porto di Brindisi alla fine degli anni Novanta

Duemila aveva sperato di poter movimentare un numero più consistente di container a seguito di un accordo con la

società Malta Freeport. Si rivelò un sogno. Un centinaio di giovani seguirono corsi di formazione per la

movimentazione dei container, ma l' accordo fallì e nonostante fossero state attrezzate alcune banchine per la

movimentazione dei container, di traffico non se ne vide. Con riferimento al movimento passeggeri, il porto di Bari ha

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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il primato assoluto con oltre 1,7 milioni di transiti nel 2018 (3,3% del totale nazionale), con un calo di circa 5 punti

percentuali rispetto al 2008. Brindisi vede aumentare il numero di passeggeri di circa 130 mila unità in dieci anni,

crescendo da 504.373 a 637.340 con un aumento percentuale del 26,1 per cento. È il caso di ricordare che il porto di

Brindisi, scalo di riferimento verso la Grecia, negli anni Ottanta aveva superato il milione di passeggeri all' anno. Il

traffico passeggeri con il passare degli anni si è spostato da Brindisi a Bari, compreso quello crocieristico. Il

presidente dell' Autorità portuale, Patroni Griffi, è convinto che un nuovo sviluppo possa venire allo scalo di Brindisi

dalle Zes e dalla zona franca doganale interclusa grazie alla disponibilità di aree disponibili e pronte ad accogliere

nuovi investimenti nel porto e nel retro porto, a condizione che la semplificazione burocratica sia centrale nelle

decisioni delle amministrazioni pubbliche. Ma l' epidemia da Covid 19 ha reso ancora più incerto il cammino di un

percorso di sviluppo che già di per sé stava marciando a lenti passi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Gioia Tauro sospende canoni demaniali e tasse d'ancoraggio

L'Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha deciso di sospendere il pagamento delle tasse

d'ancoraggio e dei canoni demaniali dei terminalisti. Lo riporta l'Ansa

spiegando che l'ente ha deciso di farlo per fronteggiare l'improvvisa riduzione

dei traffici marittimi relativi al trasporto delle merci e per dare immediato

sostegno all'economia dell'intero settore. In attesa che il decreto Cura Italia

venga convertito in Legge dello Stato l'Ente ha adottato lo strumento di

supporto all'intero territorio, per fronteggiare l'imminente crisi economica che

il comparto dovrà necessariamente affrontare. L'Autorità portuale ha deciso

di non applicare la tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti nello

svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere

l'impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle

conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di settore.

shippingitaly.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Fase 2, stop a crociere e porti chiusi per navi estere

"Al fine di contrastare il diffondersi dell' emergenza epidemiologica da

COVID-19, sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di

bandiera italiana". Questo quanto si legge nel Dpcm firmato dal premier

Giuseppe Conte . Per chi sbarca nei porti italiani invece, queste le

disposizioni: "I passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in

Italia sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia

al Dipartimento di prevenzione dell' azienda sanitaria competente per territorio

e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all' isolamento fiduciario per un

periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora

abituale in Italia". Inoltre, "è fatto divieto alle società di gestione, agli armatori

ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera impiegate in servizi

di crociera che abbiano in previsione scali in porti italiani di fare ingresso in

detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa". Ma "in casi eccezionali e,

comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini

all' estero e di adempimento degli obblighi internazionali ed europei con

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta

del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono

essere previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente articolo". RIPRODUZIONE

RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Focus
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**Coronavirus: Dpcm, 'stop crociere, porti chiusi per navi di bandiera estera'**

Roma, 27 apr. (Adnkronos) - "Al fine di contrastare il diffondersi dell'

emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i servizi di crociera

da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana". Si legge nel Dpcm firmato

stasera dal premier Giuseppe Conte. Per chi sbarca nei porti italiani invece,

queste le disposizioni: "I passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora

abituale in Italia sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell' azienda sanitaria

competente per territorio e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'

isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la residenza,

il domicilio o la dimora abituale in Italia". Inoltre, "è fatto divieto alle società di

gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera

estera impiegate in servizi di crociera che abbiano in previsione scali in porti

italiani di fare ingresso in detti porti, anche ai fini della sosta inoperosa". Ma

"in casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di

protezione dei cittadini all ' estero e di adempimento degli obblighi

internazionali ed europei con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con il

Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente

articolo".

Affari Italiani

Focus
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Mascherine e disinfezioni: le regole della ripartenza nei porti e a bordo delle navi

Roma Queste le disposizioni specifiche per il settore marittimo e portuale

contenute nelle linee guida adottate dal ministero delle Infrastrutture e

Trasporti: Evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e

personale di bordo e, comunque, mantenere la distanza interpersonale di

almeno un metro. I passeggeri dovranno indossare necessariamente una

mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca.

Rafforzamento dei servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo

di macchinari specifici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali

di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini. L'attività

di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo

(con modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli

altri siti aziendali ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare,

a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, avendo

cura che le operazioni di disinfezione non interferiscano o si sovrappongano

con l'attività commerciale dell'unità. Nei locali pubblici questa riguarderà in

modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie,

o tavolini e potrà essere effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune,

come alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e

dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore

ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione dall'azienda osservando le dovute prescrizioni

eventualmente previste (aereazione, etc.).
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Dpcm Fase 2: l'elenco delle misure per navi, porti e logistica

Il Governo guidato dal premier Giuseppe Conte si appresta ad approvare un

ulteriore Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (Dpcm) già

ribattezzato Dpcm Fase 2 col quale saranno messe nero su bianco le regole

per il progressivo riavvio delle attività in tutta l'Italia. La tanto attesa

ripartenza, insomma, dopo il lockdown durato un paio di mesi i cui tratti

salienti sono stati descritti in diretta televisiva. Per ciò che riguarda il trasporto

marittimo l'articolo 6 del decreto è dedicato alle navi da crociera e alle navi di

bandiera estera prescrivendo quanto segue: 1. Al fine di contrastare il

diffondersi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i

servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana. E' fatto

divieto a tutte le società di gestione, agli armatori e ai comandanti delle navi

passeggeriitaliane impiegate in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in

aggiunta a quelli già presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata in

vigore del presente decreto e sino al termine della crociera in svolgimento.

Assicurata l'esecuzione di tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte

dalle competenti Autorità, tutte le società di gestione, gli armatori e i

comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera provvedono a sbarcare tutti i passeggeri

presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora non già sbarcati in precedenti scali. Nell'allegato 9 della bozza che

circola in queste ore, dedicato espressamente al comparto del trasporto e della logistica, sono poi riportate le regole

e le misure a cui dovranno attenersi le aziende attive nel settore. Il titolo dell'allegato è Protocollo condiviso di

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica e vede il

Ministero dei trasporti rivolgersi espressamente alle associazioni datoriali Confindustria, Confetra, Confcoooperative,

Conftrasporto, Confartigianato, Assoporti, Assaeroporti, Cna-Fita, Aicai, Anita, Asstra, Anav, Agens, Confitarma,

Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e alle organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti. Il testo in

sostanza conferma e prolunga le disposizione già contenute nel precedente Protocollo del 14 marzo prevedendo

misure come: corretto uso e gestione dei dispositivi di protezione individuale, sanificazione e igienizzazione dei

locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro, installazione dispenser di idroalcolica, ecc. Per quanto riguarda il

trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita dei biglietti in modo da osservare tra

i passeggeri la distanza di almeno un metro. Laddove non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite

protezioni (mascherine e guanti) si legge poi nella bozza di Dcm. Le altre misure sono quelle già anticipate nei giorni

scorsi. Un paragrafo è dedicato più nello specifico al settore marittimo e portuale e dispone quanto segue: Evitare

per quanto possibile i contatti fra personale di terra e personale di bordo e comunque mantenere la distanza

interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con guanti e

mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario. Al fine di assicurare la corretta e

costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al proprio personale sia a bordo sia presso le unità

aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di disinfettante con relative ricariche. Sono rafforzati i

servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo di macchinari specifici che permettono di realizzare la

disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini. L'attività di disinfezione

viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del

locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi
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sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali pubblici questa

riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere

effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come alcol etilico o

ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione avviene per

diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da parte del

personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione delle differenti tipologie di navi, delle differenti

composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei

mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed

a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione dall'azienda osservando le dovute prescrizioni

eventualmente previste (aereazione, etc.). Le imprese dovranno poi fornire indicazioni e opportuna informativa al

proprio personale: per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di

circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; per

mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; per il TPL marittimo con istruzioni circa gli

accorgimenti da adottare per garantire una distanza adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le

operazioni di imbarco e sbarco; per informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano

presenti passeggeri con sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19; per richiedere al passeggero a bordo che

presenti sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19 di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato

rispetto agli altri passeggeri; per procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi passeggero presumibilmente

positivo all'affezione da Covid-19, alla sanificazione specifica dell'unità interessata dall'emergenza prima di rimetterla

nella disponibilità d'esercizio. Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di ricezione dell'autotrasporto, degli

utenti esterni e dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà

favorito l'utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con l'autotrasporto e l'utenza in genere. le imprese

favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e il terminal con modalità tali da ridurre il contatto

tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto possibile lo scambio di documentazione con

sistemi informatici. considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure

professionali quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, le guardie ai

fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e liquidi, sono sospese le attività di

registrazione e di consegna dei PASS per l'accesso a bordo della nave ai fini di security. Nei casi in cui in un terminal

operino, oltre all'impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi deve essere assunto dal terminalista.

Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree demaniali di

competenza dell'ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano considerati alla stregua delle aree di sosta e/o mense.

Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i servizi sanitari chimici.
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